Pareti pesanti composte da piccoli elementi: coibentazione
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La collocazione dello strato

» termoisolante verso l'interno della parete
 ne DIMINUISCE L'INERZIA TERMICA

La collocazione dello strato termoisolante
nell'intercapedine della parete ne MIGLIORA
L'INERZIA TERMICA ed & percid indicata sia in
caso di occupazione continua che discontinua
degli ambienti



